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IL BANDO
Fondo giovani professionisti

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Il soggetto gestore è il 
raggruppamento temporaneo di 
imprese “Toscana Muove” 
costituito tra Fidi Toscana 
(soggetto capofila), 
Artigiancredito Toscano e 
Artigiancassa 

SCADENZA
Fino a esaurimento fondi

DOTE FINANZIARIA
737.000 euro

FINANZIAMENTO
La garanzia rilasciata ai soggetti 
finanziatori per un importo 
massimo garantito pari all’ 80% 
dell’importo di ciascun 
finanziamento per i giovani 
professionisti e i praticanti. Il 
contributo in conto interessi 
concesso al giovane 
professionista o al praticante in 
misura pari al 100% dell’importo 
degli interessi gravanti sul 
finanziamento garantito

SOGGETTI AMMISSIBILI
•Giovani professionisti di età non 
superiore a 40 anni (non 
compiuti) iscritti in albi di ordini e
collegi o associazioni 
professionali;
• giovani di età non superiore a 
30 anni (non compiuti) che 
svolgono un praticantato 
professionale;
Possono beneficiare 
esclusivamente della garanzia gli 
Ordini e i Collegi o Associazioni 
professionali, anche di secondo 
grado, aventi sede in Toscana.

DURATA
Gli investimenti devono essere 
integralmente restituiti entro e 
non oltre 12 mesi dalla data di 
erogazione

CONTATTI
info@toscanamuove.it

Altri bandi su 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Dalle Regioni
le chance
per gli studi
I bandi scelti da Confprofessioni
Flavia Landolfi

pIn principio fu la Commis­
sione europea che con una cla­
morosa decisione adottata nella
primavera del 2014 aprì la strada
dei  finanziamenti,  diretti  e 
strutturali, al mondo dei pro­
fessionisti. Venne poi la legge 
di Stabilità  2015 a decretarne 
l’efficacia sul fronte dei fondi 
strutturali: professionisti e im­
prese pari sono e quindi accesso
per tutti ai bandi che distribui­
scono miliardi di euro per la 
promozione delle politiche co­
munitarie. A chiudere il cerchio
ci ha pensato poi il Jobs Act degli
autonomi che ha allargato agli 
studi la possibilità di accedere 
alle gare d’appalto bandite dalla
pubblica  amministrazione. 
Non solo: la legge concede la
possibilità  di  creare  alleanze
con le imprese nella partecipa­
zione alle reti miste, costituire 
consorzi stabili professionali e 
associazioni  temporanee pro­
fessionali . Il lungo iter dell’ac­
cesso degli studi ai fondi è stato 
costellato di non poche difficol­
tà e di una serie di cavilli: prima 
tra tutte la querelle dell’iscrizio­
ne al registro delle imprese, re­
quisito principe di tutti i bandi 
di matrice interna. E arriviamo a
oggi quando con un percorso a 
macchia di leopardo le Regioni 
si stanno via via allineando alle 
norme prevedendo l’equipara­
zione tra imprese e professioni­
sti e talvolta dedicando a questi 
ultimi bandi ad hoc. Ma molto 
resta da fare. «Non sembra sia 
bastato equiparare le libere pro­
fessioni  alle  piccole  imprese 
perché l’accesso ai fondi per i 
professionisti resta ancora un 

miraggio ­ dice Confprofessio­
ni, che ha curato la selezione di 
bandi pubblicati in questa pagi­
na ­ e non appare sufficiente 
nemmeno l’impegno delle Re­
gioni consapevoli del ruolo del­
le libere professioni per l’Euro­
pa 2020, come la Toscana, l’Emi­
lia Romagna, la Sicilia, la Sarde­
gna, la Campania, l’Umbria, il
Veneto, dove sono stati previsti
dei bandi specificamente rivolti
alle libere professioni». 

E quindi per cogliere le op­
portunità dei bandi messi in pi­
sta dalle Regioni bisogna legge­
re con attenzione gli avvisi pub­
blicati: non  tutti  si  rivolgono 
chiaramente agli studi profes­
sionali che però possono essere
coinvolti in qualità di imprese, 
partner di reti di impresa o dato­
ri di lavoro per l’inserimento dei
giovani nel mondo del lavoro. 

«La selezione delle opportu­
nità di finanziamento ­ spiega
Confprofessioni ­ è stata otte­
nuta scegliendo gli avvisi fina­
lizzati a sostenere imprendito­
rialità e occupazione negli studi
professionali. Sono bandi diret­
tamente rivolti agli studi pro­
fessionali come il bando della
Regione Toscana o quello del 
Veneto, oppure indirettamente 
rivolti ai professionisti come gli
altri bandi». Scadenze diversifi­
cate: si va dalla fine del 2017 ai 
primi mesi del 2018 come nel ca­
so dell’Umbria. «L’accento pre­
valente ­ prosegue l’associazio­
ne  ­  è  sull’imprenditorialità, 
mentre alcuni bandi sono foca­
lizzati sull'occupazione, come 
nel caso delle Marche o del La­
zio». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL BANDO
Bando per l’erogazione di 
contributi alle nuove imprese

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Veneto e Avepa

SCADENZA
16 novembre 2017 con nuova 
apertura nel 2018

DOTE FINANZIARIA
4.500.000 euro

FINANZIAMENTO
L’agevolazione, nella forma di 
contributo a fondo perduto, è pari 
al 50% della spesa rendicontata 
ammissibile. Nel limite massimo 
di 75.000 euro corrispondenti ad 
una spesa rendicontata 
ammissibile pari o superiore a 
150.000. Nel limite minimo di 
10.000 euro corrispondenti a 
una spesa rendicontata 
ammissibile pari a 20.000 

SOGGETTI AMMISSIBILI
Sono ammesse alle agevolazioni 
le micro, piccole e medie imprese 
(Pmi).L’impresa o il 
professionista, al momento della 
presentazione della domanda, 
deve possedere i seguenti 
requisiti: 
•In caso di professionisti non 
costituiti in società regolarmente 
iscritte al Registro imprese, 
essere iscritti agli ordini 
professionali oppure aderire alle 
associazioni professionali 
iscritte nell’elenco tenuto dal 
ministero dello Sviluppo 
economico
•Avere l’unità operativa in cui si 
realizza il progetto in Veneto

DURATA
Il progetto ammesso 
all’agevolazione deve essere 
concluso ed operativo entro il 
termine perentorio del 14 
settembre 2018

CONTATTI
organismo.pagatore@avepa.it 

Altri bandi su 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

IL BANDO
Avviso pubblico per la 
concessione di interventi 
finanziari a favore delle Pmi – 
iniziativa “Credito adesso”

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Lombardia e 
Finlombarda 

SCADENZA
Fino a esaurimento fondi con 
modalità a sportello

DOTE FINANZIARIA
500.000.000 euro

FINANZIAMENTO
Potrà essere finanziato fino 
all’80% dell’ammontare degli 
ordini o dei contratti di fornitura 
ammessi secondo i seguenti 
massimali:
• da 18.000 a 750.000 euro per 
le Pmi
• da 18.000 a 1.500.000 euro 
per le Mid­Cap 

SOGGETTI AMMISSIBILI
Possono presentare domanda le 
imprese: a) singole e in 
qualunque forma costituite, con 
un organico sino a 3.000 
dipendenti, ivi comprese le 
imprese artigiane; b) con sede 
operativa in Lombardia; c) 
iscritte al registro delle imprese;
d) operative da almeno 24 mesi; 
e) appartenenti ad uno dei 
seguenti settori: codice Istat 
primario ­ Ateco 2007: M69: 
attività legali e contabilità; M71: 
attività degli studi di 
architettura e di ingegneria 
collaudi ed analisi tecniche; 
M74: altre attività professionali, 
scientifiche e tecniche; N82: 
attività di supporto per le 
funzioni d’ufficio e altri servizi 
di supporto alle imprese

DURATA
24 o 36 mesi

CONTATTI
infoflbei@finlombarda.it 

Altri bandi su 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

IL BANDO
Imprenderò 4.0

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, 
ricerca e università. Area Agenzia 
regionale per il lavoro. Servizio 
politiche per il lavoro

SCADENZA
22 dicembre 2017 

DOTE FINANZIARIA
5.000.000 euro

FINANZIAMENTO
L’importo massimo del 
contributo a fondo perduto non 
deve essere superiore a 100.000 
euro

SOGGETTI AMMISSIBILI
Possono beneficiare dei 
contributi di cui al presente 
bando:
a) aspiranti imprenditori;
b) nuove imprese.
Gli aspiranti imprenditori 
devono avere superato il 
percorso formativo Imprenderò e 
avere sviluppato un’idea 
imprenditoriale con la 
definizione di un business plan

DURATA
Il progetto si considera concluso 
e la spesa deve essere pagata e 
rendicontata entro 15 mesi dalla 
data di avvio del medesimo per 
gli aspiranti imprenditori nuovi 
ed entro 12 mesi dalla data di 
avvio del medesimo per gli 
imprenditori che intendono 
avviare nuove imprese

NOTE
L’attività d’impresa non deve 
cessare o essere rilocalizzata al di 
fuori del territorio regionale per 3 
anni dal pagamento finale al 
beneficiario. 

CONTATTI
lavoro@certregione.fvg.it 

Altri bandi su 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

IL BANDO
Bonus assunzionale per le 
imprese

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Assessorato Lavoro, Pari 
opportunità, Personale. 
Direzione regionale Lavoro

SCADENZA
fFno all’esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili 
con modalità a sportello

DOTE FINANZIARIA
8.000.000 euro

FINANZIAMENTO
Contratto a tempo 
indeterminato full time (anche 
in regime di somministrazione), 
compreso anche il contratto di 
apprendistato: 8.000 euro.
Contratto a tempo determinato 
maggiore o uguale a 12 mesi full 
time (anche in regime di 
somministrazione): 5.000 euro.
Contratto a tempo determinato
maggiore o uguale a 6 mesi full 
time (anche in regime di 
somministrazione):2.500 euro

SOGGETTI AMMISSIBILI
Sono beneficiarie dell’incentivo 
le imprese che assumono a 
decorrere dal 1 gennaio 2017.
Sono destinatari dell’intervento 
i soggetti di seguito indicati 
residenti nella Regione Lazio o 
iscritti in uno dei Centri per 
l’Impiego della Regione Lazio: 
a) i disoccupati; b) i soggetti in 
cerca di occupazione; c) i 
soggetti percettori di mobilità 
ordinaria o in deroga o 
percettori di ammortizzatori 
sociali

DURATA
La Regione erogherà il bonus in 
due tranche, e fino a 
concorrenza dei fondi 
disponibili.

CONTATTI
bonus2017@regione.lazio.it 

Altri bandi su 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

IL BANDO
Tirocini a favore di soggetti 
disoccupati residenti nell’area 
marchigiana del cratere e/o che 
lavoravano in realtà economico 
produttive, ubicate nella zona del 
cratere e aiuti in caso di 
assunzioni

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Servizio attività produttive, 
lavoro, turismo, cultura e 
internazionalizzazione

SCADENZA
30 giugno 2018

DOTE FINANZIARIA
2.500.000 euro di cui 
1.500.000 per l’attivazione dei 
tirocini e 1.000.000 per favorire 
le assunzioni

FINANZIAMENTO
La concessione dell’aiuto avverrà 
nel modo di seguito indicato:
– importo massimo di 10.000 
euro in caso di assunzione con 
contratto a tempo indeterminato;
– importo massimo di 5.000 
euro in caso di assunzione con 
contratto a tempo determinato di 
almeno 24 mesi.
Il tirocinante ha diritto a 
un’indennità mensile pari a 500 
euro lorde 

SOGGETTI AMMISSIBILI
Sono beneficiari del bando:
•soggetti promotori: Centri per 
l’impiego, l’orientamento e la 
formazione (Ciof);
•soggetti ospitanti: datori di 
lavoro privati; possono assumere 
personale dipendent ed essere 
creditori della prestazione di 
lavoro;
•disoccupati

DURATA
La durata del tirocinio va da 3 a 6 
mesi

CONTATTI
rossella.bugatti@regione.march
e.it

Altri bandi su 
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

TOSCANA VENETO LOMBARDIA LAZIO MARCHE FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 

  È un filo lungo quasi set-
tant’anni quello che racconta 
la storia e i successi di Simta, 
azienda torinese che oggi si 
impone tra i leader mondiali 
nel campo dell’editoria tessile. 
Grazie ad una nuova e recen-
tissima sinergia con il brand 
Prestigious Textile, leader in 
Inghilterra, oggi l’azienda è ri-
uscita ad ampliare e rafforza-
re la distribuzione in Italia del 
marchio Simta. Attiva sin dal 
1949, la Società Italiana Ma-
gazzini Tessuto Arredamen-
to ha saputo rinnovarsi, sia 
tecnologicamente che nelle 
strategie di marketing e negli 
standard produttivi, senza mai 
perdere di vista la sua antica 
tradizione, iniziata quando il 
capostipite della famiglia Be-
sana, Francesco, produceva 
nel Comasco stoffe dalla tessi-
tura jacquard, e i figli Redento 
e Domenico  fondarono a Tori-
no la Simta per potenziarne la 
commercializzazione. Oggi la 
Simta, editore tessile italiano, 
gestita dalla terza generazio-

ne familiare, commercializza 
in tutto il mondo tessuti, vel-
luti e gobelin della tradizione 
italiana. Per la realizzazione 
dei tendaggi usa fibre naturali 
come lino, lana, seta e cotone 
unitamente alle fibre sintetiche 
come Trevira e poliestere, per 
ricamati, devoré e fil coupé. «Il 
nostro punto di forza è rap-
presentato dalla qualità unita 
al gusto», spiega Alessan-
dro Besana, uno dei titolari 
dell’azienda «che supportata 
dall’efficienza è garanzia di un 
servizio che dura nel tempo». 
Identica l’attenzione di Sim-
ta al gusto. «Abbiamo scelto 
di rivolgerci a un segmento 
medio alto del mercato, che 
ci chiede di essere sempre 
propositivi e attenti ai cambia-
menti. I risultati che ottenia-
mo ogni giorno con il nostro 
impegno per andare incontro 
alle richieste dei consumatori, 
ci confermano che la strada 
che abbiamo scelto di percor-
rere è quella giusta».(Contatti: 
www.simtaspa.com). 

Stefano Besana (Direttore Commerciale)

 Diversificazione territoriale 
e di settore. È la caratteristica 
di Finsoft, azienda dell’Infor-
mation Technology dal 1984. 
Da allora molto è successo ma 
Finsoft si è mantenuta stabi-
le, con una crescita costante. 
«Senza cambiare nome — dice 
l’ad Enrico Carpino — indice di 
affidabilità e serietà in un ambi-
to dinamico come l’IT». Quattro 
sedi a Torino, Milano, Bologna 
e Roma, Finsoft ha tra i clienti 
grossi gruppi bancari naziona-
li, società leader nel trasporto 
automotive e ferroviario, azien-
de di PA e Telecomunicazioni, 
primarie compagnie assicu-
rative. Nel 2016 il fatturato 
è stato di circa 22 milioni di 
Euro. Finsoft offre progetta-
zione e sviluppo del software, 
configurazione gestione e inte-
grazione dei sistemi, controllo 
qualità del software automatiz-
zato, validazione del software 
ed assistenza, gestione e re-
alizzazione di documentazione 
tecnica. La stabilità aziendale 
è testimoniata dall’aumento 
di addetti, oggi a quota 400 
fra dipendenti e terze parti. 
Info: www.finsoft.it 

 Oltre 80 anni di vita 
aziendale ininterrotti “nella 
stessa città con la stessa fa-
miglia”. Sono un traguardo 
che per chi lo ha raggiun-
to rappresenta l’orgoglio di 
una vita vissuta nei valori 
del lavoro e dell’impresa. 
Nati nel mondo dell’Au-
to abbiamo vissuto la sua 
storia con il cambiamento 
epocale di questi tempi. La 
medaglia celebrativa vuole 
ricordare nel n.80 il nastro 
di Möbius, struttura impos-
sibile e simbolo dell’infinito. 
Questo impegnativo mes-
saggio universale per noi 
rappresenta un invito alla 
vita ed alla continuità lavo-
rativa. La nostra Azienda è 
specializzata nella produ-
zione di medaglie, distintivi 
sia in metallo comune che 
prezioso, smalti, incisioni, 
portachiavi promozionali, 
personalizzazioni varie.
Info: www.ragnifranco.it P. Richiardi e M. Ballesio

 ILAM Srl è un’azienda 
piemontese che ormai da 
decenni lavora nel settore 
delle saldature, in particolare 
nell’assemblaggio di compo-
nenti per il settore automotive. 
L’azienda progetta e costru-
isce impianti automatizzati 
in grado di risolvere tutte le 
esigenze produttive. L’impian-
to viene ideato e simulato a 
computer, per poi essere fi-
sicamente costruito e testato 
secondo i più moderni stan-
dard di qualità e sicurezza. Il 
tutto è supportato dal servizio 
di assistenza personalizza-
to a seconda delle necessità 
del cliente. Tecnici esperti 
progettano personalmente 
la meccanica, l’hardware e il 
software gestionale di ogni 
impianto richiesto. La recen-
te collaborazione di ILAM Srl 
con CEDEC ha posto le basi 
per un’importante gestione 
aziendale, che ha portato a 
compiere un ulteriore passo 
verso l’eccellenza imprendito-
riale. Tutto questo lavoro quo-
tidiano e costante è finalizzato 
a garantire ai clienti un servizio 
sempre più qualificato. 

 C’erano il tornio, le fre-
se, la sega a nastro nel pri-
mo laboratorio aperto sotto 
l’insegna LPT (Lavorazioni 
Plexiglas Torino) nel 1962. 
La lavorazione artigianale era 
tutta manuale, ma già allora 
i fondatori mostrarono gran-
de modernità e lungimiranza: 
avevano compreso, quando 
ancora tanti non se ne ren-
devano conto, quale futuro e 
quanta importanza avrebbe 
avuto la plastica nella no-
stra vita. Sono passati più 
di cinquant’anni da quando 
fu fondato il marchio, e oggi 
LPT ha assunto una struttura 
industriale. Il piccolo labora-
torio degli esordi ha lascia-
to il posto a un grande ca-
pannone e quegli attrezzi di 
ferro sono stati sostituiti da 
macchine computerizzate: 
stazioni a taglio laser, frese 
a controllo numerico (CNC, 
Computer Numerical Con-
trol) di ultima generazione, 
forni per la termoformatura, 
pantografi, lucidatrici a dia-

mante e a fiamma, piegatrici 
a infrarossi e a freddo. Non 
è cambiata, però, la conce-
zione artigianale dell’attività. 
La capacità di tenere sempre 
come punto di riferimento il 
cliente e la sua soddisfazio-
ne, e quindi di seguire ogni 
fase della produzione, pur 
affidata a macchinari sofi-
sticati, come se si trattasse 
di un lavoro fatto ancora a 
mano. È questo il principa-
le punto di forza intorno al 
quale LPT ha costruito i suoi 
successi e la sua capacità di 
consolidarsi come un punto 
di riferimento, in Italia e non 
solo, nel campo della lavo-
razione di materie plastiche. 
L’azienda produce strutture 
e accessori che hanno un 
vastissimo campo di applica-
zione. Dal settore dell’auto a 
quello dell’industria alimenta-
re, dolciaria e enologica. Ma 
dalle linee di lavorazione di 
LPT nascono anche vetrate 
di sicurezza, espositori, loghi 
per insegne da esterno e da 

interno, banchi per reception 
o per la ristorazione e piani 
per cucine. 
Tra le materie plastiche uti-
lizzate (policarbonato, me-
tacrilato, alveolare, polie-
stere, polietilene), spicca 
il DupontTM Corian®, una 
solid surface  che grazie alle 
sue caratteristiche di solidità 
e compattezza, alla facilità di 
lavorazione e di integrazione 
con altri materiali, trova sva-
riati campi di applicazione.  
Ma la modernità di LPT la si 
riscontra anche in altri aspetti 
della sua attività. Le certifica-
zioni di qualità, per esempio. 
L’obiettivo resta la soddisfa-
zione del cliente, e con gli 
standard raggiunti (LPT è 
certificata ISO9001:2015  e 
la produzione  specifica di 
vetri parabrezza in policarbo-
nato è realizzata secondo la 
norma ECE43) l’azienda to-
rinese offre ancora maggiori 
garanzie ai propri clienti,  ri-
ducendo i margini di errore e 
al tempo stesso ottimizzando 
i livelli produttivi. 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

Lo staff

Enrico Carpino (AD)


